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mio Regolo,  già ftato Corniole , e che era allora Governatore del
la Macedonia ed Acaia , ftranamente avvifandofi, che non folle 
minor la beltà della N ipote, mandò a prendere eiTa P aolina, e 
la fposò, con obbligar fuo Marito ad adottarla per Figliuola* Ma 
fvaghitofene fra poco , la ripudiò , con precetto a lei latto di non 
avere carnai commercio con altr ’ uomo in avvenire. Sposò dipoi 
Cejonia Milonia , che già avea avuto tre Figliuole da un altro 
Marito ; Donna , che fapea il meftiere di farli amare . E  la fpo
sò nel dì ltetto, ch e la  medefivna partorì una F ig liuola, ch ’ egli 
riconobbe per fua , ed ebbe nome Giulia Drufilla. Dione la fa 
nata un Mcfe dopo, e riferifce all’ Anno feguente un tal matri- 

{ì)Diol.jp. monio . ( a )  Intanto fi diede meglio a conofcere la fua furiofa 
paffione di mirar con piacere le morti degli uomini . 1 Giuochi 
funefti de’ Gladiatori erano il fuo maggior follazzo . Sollecitava 
anche i N obili, benché folle contro le -Leggi, a combattere ne 
gli Anfiteatri, e a farli fcannare. Non contento del duello d’ uno 
con uno , ne voleva delle fchiere ; e un dì fece combattere ven- 
tifei Cavalieri Romani , inoltrando gran contento allo fpargi- 
mento del loro fangue . Talvolta ancora mancando i G ladiatori, 
iacea ghermire taluno della Plebe ; e colla lingua tagliata , affin
chè non potette gridare , il forzava a combattere con le fiere . 
Così di giorno in giorno andava egli crefcendo nella crudeltà , 
sfoggiando nelle pazzie , e gittando fmoderata copia di danaro 
in varj Spettacoli, e in demolir cafe per nuovi Anfiteatri. In

(b) /’Moquell5 Anno ( b ) , per quanto fi crede , la mano di Dio cominciò 
l" ’jofipk ina fentire in Levante contra de’ G iu dei, fieri perfecutori del 
Antiquität, già mito CrifHanefimo . Ebbero principio in Egitto le turbolen- 
J£ d?,c' ze motte contra di tal Nazione, che in più centinaia di migliaia 

abitava in quella ricchiffima Provincia, con efferli follevato il P o
polo di Alettandria contra d’ eilì , in occafione che il R e Agrippa 
arrivò a quella C it tà .  Gran copia di loro fu maltrattata, tor
m entata, uccifa -, faccheggiate le lor cafe, fpogliati 1 magazzi
ni , e ridotto quel gran Popolo ad un’ eltrema miferia . La Sto
ria diilefamente fi legge ne5 Libri di Filone contra F ia c c o , ne gli 
Annali del Baronio ali’ Anno 40. in quei del Ufferio , e d’ altri. 
L  ’ iilituto mio 11011 fottre, ch’ io n e  dica di più.
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